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Con un piano proposto alla Regione I quattro avvisi di reato del dottor Santacroce 

Indiziato anche il rettore 
per la cattedra a Bosco 

La rubricazione dei reati conferma la denuncia fatta 
Saranno ritirate dal mercato per avviare allo stoccaggio circa 25.000 quintali di frutta — La dal prof. Silvano Tosi - Ben quattro commissioni rifiu-
soluzione non elimina le cause della crisi — Stamani riunione alla Regione per il pomodoro | tarono r«investitura» accademica al sottosegretario de 

I produttori riescono a bloccare 
l'assurda distruzione delle susine 

Per il Comune e la Provincia 

IMPORTANTI SCADENZE 
ASPETTANO SALERNO 

Venerdì la riunione del Consiglio provinciale per eleg
gere la giunta e lunedì quella del Consiglio comunale 
Stasera incontro tra i partiti • Alcune interessanti novità 

Venerdì il consiglio provin
ciale per eleggere la giunta 
(il presidente, infatti , è s ta to 
già eletto nell 'ultima seduta 
con voto unanime dei parti t i 
democratici nella persona del 
socialista Fasolino) e lunedi 
prossimo si t iene a Salerno 
l 'attesa seduta del consiglto 
comunale che dovrà provve
dere ad eleggere il sindaco e 
la giunta. 

Insomma la «calda es ta te» 
salerni tana — almeno quella 
politica — si avvia ad una 
positiva conclusione, a lmeno 
stando a quanto emerge dal
le ultime riunioni che si so
no tenute tra i part i t i costi
tuzionali. 

Dopo il voto positivo alla 
Provincia, infatti, è ripresa e 
si è sviluppata la discussio
ne t ra i partiti , confermando 
che — quando si imbocca 
una s t rada con spirito unita
rio — le soluzioni comincia
no a delinearsi. E a Salerno 
oggi più che mai c'è bisogno 

Chiusi locali 
pubblici 
abusivi 

sulla Domiziana 
Sul litorale Domiziano con

t inua la lotta all'abusivismo. 
Infatt i il dottor Izzo, Sosti
tu to procuratore della repub
blica di San ta Maria Capua 
Vetere, ha disposto la chiu
sura di numerosi locali pub
blici che non erano in regola 
con i permessi. 

La vicenda è cominciata in 
seguito alle proteste elevate 
dai gestori di locali, in rego
la con tut t i i permessi, che 
vedevano minacciata la loro 
at t ivi tà da questi locali, che 
infischiandosi di permessi ed 
altro, proliferavano. In segui
to a indagini condotte dai ca
rabinieri dì Mondragone si 
è arrivati — quindi — alla 
chiusura di questi locali 
clandestini. 

Il provvedimento riguarda 
l'allestimento abusivo di 
« dancing », bar. ristoranti , e 
perfino di stabilimenti bal
neari . 

I locali chiusi per ordine 
della magistratura sono si
tuat i nella fascia costiera 
compresa fra il lago Patr ia 
e Mondragone. Si s t ima — 
però — che almeno un centi
naio sono i locali della zona 
privi di regolari permessi. 

di governi adeguati e stabili 
al comune come alla Pro
vincia. 

E' passato, infatti, un inte
ro anno alla costante ricerca 
di amministrazioni adeguate, 
mentre quelle che erano in 
carica non hanno potuto (o 
saputo) al lontanarsi dalla or
dinaria amministrazione. 

E comunque il voto positi
vo che ha consentito di eleg
gere il socialista Fasolino a 
presidente della Provincia si 
presenta come una interessan
te novità in una situazione 
che, in precedenza, aveva vi
sto — invece — un costante 
logoramento dei rapporti t ra 
i part i t i ed un deterioramen
to, quindi, di tu t ta la situa
zione politica-amministrativa. 

In questo quadro stase/a 
si tiene un al tro incontro t ra 
i partiti , che dovrebbe risul
tare decisivo ai fini delle pros
sime scadenze dei consigli. 
Nel corso di quest 'ultima fa
se della t ra t ta t iva dovrebbero 
essere definiti, infatti, alcuni 
punti di notevole interesse, 
dei quali si è discusso a lun
g o — a quanto si sa — nei 
giorni scorsi. 

Uno di questi punti è dato 
dalla caduta della discrimi
nante anticomunista e dal ri
conoscimento che, senza o 
contro i comunisti, non vi è 
maggioranza autorevole In 
grado di guidare la vita dei 
maggiori enti locali. 

Oltre a ciò si è parlato, 
inoltre, di un «comitato del
l'intesa » da costituire presso 
ciascuna amministrazione al
lo scopo di verificare le tap
pe di realizzazione del pro
gramma concordato t ra i par
titi. A tal fine gli stessi pro
grammi che verranno concor
dati sa ranno frutto — come 
è ovvio — del necessario ap
profondimento, anche per evi
tare che poi vengano vanifi
cati. 

Nel corso della t ra t ta t iva 
elementi di difficoltà sono 
emersi in particolare per 
quanto riguarda il sistema di 
potere d .c , ma un dibatti to 
ed una vivace discussione si 
è sviluppata t ra i socialisti, 
la cui conclusione tut t i auspi
cano di verificare come posi
tiva conclusione nella riunio
ne prevista per questa sera. 

Le condizioni, infatti , per 
mettere su una s trada nuova 
la vita del comune e della 
provincia vi sono e si assu
merebbe gravissime responsa
bilità chi — con qualunque 
pretesto — facesse ancora ri
schiare la paralisi o addirit- I 
tura lo scioglimento a queste | 
assemblee elettive. 

Positive novità per le susi
ne. Dopo la riunione alla Re
gione conclusasi, come si ri
corda, con la convocazione 
per ieri mat t ina presso la se
de dell'ESA qualche sbocco 
positivo è emerso proprio da 
quest'ulteriore incontro. 

Alla riunione di ieri matti
na hanno partecipato, oltre ai 
funzionari dell'ESA, i rappre
sentant i dell'APO. ASPO, AR 
CCA, l'Alleanza contadini, la 
Coltivatori diretti. Alla fine 
della riunione è s ta to sti lato 
un documento che, firmato 
da tutt i i partecipanti alla 
riunione, è s tato presentato al
la Regione per l'approvazione. 
La Regione, nella riunione 
dell'altra sera, si era già im
pegnata, per bocca dell'ono
revole Cirillo, ad approvare 
il programma delle associa
zioni contadine, pe#*eui ora 
la situazione delle susine do
vrebbe essere vicina alla so
luzione. 

Le susine." del tipo Fiocco 
e Santa Clara, che verranno 
rit irate dalle associazioni, sot
to il controllo della Regione, 
ammontano a 25.000 quintali . 
Esse saranno avviate al
lo stoccaggio da parte delle 
associazioni produttive in mo
do da poter in seguito integra
re l 'aiuto regionale con even
tuali ricavi derivanti dall'uso 
del frutto stoccato. 

Le destinazioni che le susi
ne possono avere, a questo 
punto sono: l'invio alla distil
lazione, al rinsecchimento per 
la produzione di mangimi a-
gricoli, o alla trasformazione. 

Il punto più positivo di tut
ta la decisione dei produtto
ri è che la frutta non ver
rà dis trut ta . Ma verrà, in
vece, t rasformata, in modo 
che una par te di ricchezza 
non vada perduta. Questo fat
to fa capire che ormai in 

Cassa 
marittima : 

cambia 
il presidente 

Perpetuando metodi classi
ci e cari ai democristiani, l'ex 
ministro del lavoro Toros, for-
zanovista, di concerto con 
quello della Marina mercan
tile, Giovanni Gioia, alla vi
gilia di lasciare la 'sua pol
trona ministeriale, vale a di
re il 29 luglio scorso, ha pro
ceduto alla nomina del nuo
vo presidente della Cassa ma
rittima meridionale che ha 
sede a Napoli. 

Si tratta dell'avv. Romolo 
Enea Cipolla, palermitano e 
in Palermo residente, che so
stituisce il dr. Camillo Fede
rico neo eletto nelle liste del
la DC alla Camera dei de
putati. 

Non conosciamo l'avv. Ro
molo Enea Cipolla per espri
mere giudizi sulla scelta e 
del resto in generale non fac* 
damo questioni nominalisti
che. Rileviamo però la sin
golarità del provvedimento 
preso alla vigilia della na
scita di un nuovo gabinetto 
che ha interessato una perso
na evidentemente molto a 

cuore dell'onorevole Giovan
ni Gioia, palermitano e fan-
faniano di ferrea fede. Un 
minimo di sensibilità avrebbe 
voluto che la scelta fosse la
sciata al nuovo ministro del 
lavoro. Ma sarebbe stato pre
tendere troppo. 

Campania, come in al tre re
gioni, ti discorso dell'associa
zionismo comincia a prende
re piede. 

La crisi delle susine, come 
è noto, è na ta da un crollo 
del prezzo di mercato di que
sto tipo di frutta. Ad un ec
cesso di produzione, per al
t ro facilmente prevedibile, è 
seguita una manovra specu
lativa che ha cercato di ri
durre ulteriormente il prezzo 
di mercato delle susine. Il 
prezzo all 'ingrosso infatti era 
crollato fino alle 20-60 lire a! 
chilo. Eppure la produzione. 
qualitativamente, non è sca
dente, anzi è forse migliore 
di quella di altri anni. Natu
ralmente i produttori di susi
ne con i prezzi di mercato 
non coprivano neanche mini
mante i costi di produzione, 
che (anche per effetto del 
rincaro dei prodotti chimici 
per l'agricoltura e per le misu
re che gli agricoltori hanno 
dovuto a t tuare per preservare 
il prodotto dal danni del mal
tempo) sono notevolmen
te cresciuti. 

Quindi la sola soluzione che 
rimaneva era quella di un 
intervento della Regione, che 
entro oggi o al massimo do
mani dovrebbe concretizzarsi. 
Ma l'ennesima crisi del mer
cato agricolo deve far riflet
tere sulla urgenza degli inter
venti da compiere, che, si ba
di bene, non debbono essere 
interventi a pioggia, ma de. 
vono s t ru t turars i in interven
ti organici inseriti in un più 
ampio respiro. 

Raffaele Cicale, vice presi
dente dell'ASPO, ha afferma
to che « la soluzione positiva 
che si s ta creando per le su
sine non soddisfa a pieno 
quelle che sono le esigenze 
della agricoltura. Comunque 
in questa crisi una nota posi
tiva esiste. Ed è quella cne il 
prodotto non verrà distrutto 
ma riutilizzato dopo un'opera 
di trasformazione ». 

Michele Bonaiuto della Ai-
lenza contadini di Napoli, dal 
canto suo, ha tenuto a mette
re in risalto che « l'interven
to degli organi regionali deve 
essere urgente, dato l'al
to grado di deperibilità del 
frutto, peraltro giunto ad una 
maturazione già avanzata. 

Questi interventi — ha con
cluso — non debbono limitar
si tuttavia, solo ed esclusiva
mente ai periodi di crisi, ma 
devono tener conto di una 
nuova realtà agricola che si 
va formando». Vitaliano Del
l'Arca ha soffermato l'atten
zione sulla importanza che lo 
associazionismo va sempre più 
più acquistando nelle nostre 
campagne: « ormai l'associa
zionismo — dice — sta pren
dendo piede, i produttori stan
no superando ogni prelusione 
nei confronti delle forme as
sociative». 

Infat t i l'ASPO — che ormai 
esiste da 7 anni — raccoglie 
più di 850 aderenti e si fa ca
rico anche di iniziative che 
fino a poco tempo fa sembra
vano di grande difficoltà. 

La situazione di crisi in cui 
versa il settore alimentare 
nella nostra regione non si 
ferma — purtroppo — alla 
crisi delle susine. 

Alla Regione s tamane si 
svolgerà una riunione in me
ri to alla questione del pomo
doro. L'incontro dovrà servi
re per fare il punto della si
tuazione fra le parti, in vista 
anche della giornata di lotta 
indetta per domani, durante 
la quale si svolgerà una ma-

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 417.426) 
. Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO VILLA PI-
GNATELLI (Tel. 411.762) 
Alle ore 21,15: « L» miedeco 
pe'florza » farsa con musica, re
gia di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attiviti musicali. 

CM8ASSV (Via F. De Mura • Te
lefono 377.046) 
Due prostitute a Piglile, con C 
Deneuve - SA (VM 18) 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 • Te
lefono 632.114) 
(Cttiuwra estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecaivario, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fro«tt «a e—arma •«r-
m l i e r i ) 
Attrazioni per fotta Mi et*. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Via Paisielio. 35 • Sta
dio Collana Tel 377.057) 
La moglie di mio padre 

ACACIA (Via tarantino. 12 • T» 
letono 370.871) 
Classe mista (prima) 

. ALCYUNE (V lomonaco, 3 • Te
lefono «18.6S0) 
Educazione sessuale, con G. 
K.cslick - OO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via (.rupi. 33 
Tal 683 124) 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. IO 
te i 416.731) 
#05 matti: 44 Hong Konfl con 
furor* 

AUGUSTEO ( P i a m Due* 
Tal. 415.361) 
I l pistole»» 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele-
lono 444.700) 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza, con M. Bszzutfi 
DR ( V M 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 263 479) 
Classe mista 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417 437) 
La belva delle SS. con D. Thome 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Classe mista 

METROPOLIIAN (Via Oliala • Te
letono 418.880) 
Napoli violenta 

ODEON (Piazza Ptediarotta, 12 
Tel. 683.360) 
Napoli violenta 

ROXt (Via tarsia T 343.149) 
La belva delle SS. con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via 3. Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 
La moglie di mio padre 

TITANUS (Corto Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto 59 • Te
lefono 619.923) 
I desideri dì Emmanuelle, ccn 
C. Gregory - DR ( V M 18) 

ADRIANO (Via Menteoiiveto. 12 
Tel. 313.00S) 
{Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza $. Vi
tale Tel. 616.303) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 

ARCOBALtNO (Via (V. Carelli. 1 
Tel. 377 S83) 
Gli spericolati, con R. Redford 
A 

ARGO (Via Alessandro PMTÌO, 4 
Tel. 324.764) 
Le sorellina 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
I l bocconcino, con A. Nemour 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Provaci ancora, mamma 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.S00) 
I l settimo viaggio di Sinbad, con 
K. Mathcws - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Quelli della calibro 38, ccn M. 
BuzzufH - DR ( V M 14) 

EDEN (Via G. 5«nfelico - Tele
fono 322.774) 
Arancia meccanica, con M. Me 
oDwell - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 
I I magnifico 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te
lefono 291.309) 
I l figlio di Sparlaci», con S. 
Reeves - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324 S93) 
Le sorelline 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 Tele
tono 370.519) 
Amici miei, con P. Nairct 
SA ( V M 14) 

ROTAI (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
I duri di Hong Kong 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via M art ucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (Sjn Martino • Tele
fono 24S.932) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tele-
Icno 619.280) 
Killer elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 740.60.48) 
(Chiusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini . Telefo
na 341.222) 
La sfida negli abissi, con J. 
Caan • A 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Ai confinì della realtà, con K. 
Sasaki - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura «stiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Ondata di piacere, con A. Cliver 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Amore mio non farmi male, con 
U Fan: - S (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - TeL 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Positlipo, 35 - Te
letono 769.47.41) 
Non ti arrabbiare domani ti fac
cio ricco 

QUAOKlrOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
(Ch.usura estiva) 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te
lefono 760.17.10) 
Strìngi i denti e vai, con G. 
Hackrnan • DR 

VALENTINO ' (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
L'odio negli occhi, la morte nella 
mano 

VITTORIA (Via Pisciteli!. 18) 
(Chiusura estiva) 

infestazione a Roma. 
I lavoratori rimasti senza 

lavoro quest 'anno sono svaria
te centinaia, specie tra gli 
stagionali del salernitano. 

Tutt i i problemi dell'agri
coltura e dell 'industria coìle-
gata, in questa estate, non 
certo benevola per i contadi
ni e per i consumatori, si va 
presentando in tut ta la sua 
drammaticità. Si passa, in 
pratica, di crisi in crisi, sen
za che si avvii finora una so
luzione organica e complessi
va. 

Vito Faenza 

Concorso in falsità ideolo
gica e soppressione di a t t i di 
ufficio: con quat t ro avvisi di 
reato il Sostituto procuratore 
della repubblica di Roma, 
dottor Santacroce, ha conclu
so il primo esame dell'espo-
sto-denuncia finalmente tra
smessogli (soltanto pochi 
giorni prima delle ultime ele
zioni) dal ministro della pub 
blioa istruzione Malfatti, re
lativa alla cat tedra di Diritto 
Costituzionale inopinatamen
te assegnata all 'at tuale sotto
segretario al lavoro, on. Man
fredi Bosco. 

Gli « avvisi » di reato han

no anche destinatari di rilie
vo nel mondo accademico: in 
primo luogo l 'at tuale ret tore 
dell'università di Napoli, pro
fessor Giuseppe Cuomo; quin
di il professor Franco Modu-
gno di Teramo ed il professor 
Giorgio Lombardi, mentre 11 
quarto indiziato — il profes
sor Alfonso Tesauro, già ret
tore dell 'Università di Napo
li, è deceduto pochi giorni fa. 
. Gli avvisi confermano, co
munque, nella loro rubrica
zione dei reati in tut to e per 
tutto l'esposto inviato dal 
quinto componente la com

missione esaminatrice, il 

Massalubrense: gravi disagi per i bagnanti 

20 chilometri di costa 
ma pochissimi accessi 

I villeggianti hanno denunciato gli abusi che si verificano lungo il litorale del 
Comune sorrentino - Riunione presso la sezione del PCI per discutere il problema 

Del comune di Massalu
brense, nella penisola sorren
tina, fanno parte alcune fra 
le più belle spiagge della zo
na (il Comune comprende 
circa 2 chilometri di costa) 
gran parte della quale non 
è utilizzabile dalla collettivi-
vità: discese private alle 
spiagge, costruzioni e insedia
menti abusivi, illecite chiusu
re e privatizzazioni di pezzi 
di litorale, impediscono di 
fatto l'uso pubblico anche de
gli spazi demaniali e delle 
spiagge libere. 

Nei giorni scorsi è avvenu
to un fatto, denunciato ai 
carabinieri di Massa Lubren-
se, da un gruppo folto di vil
leggianti provenienti da varie 
regioni d'Italia. Nella spiag
gia di « Marina di Cantone », 
infatti questi villeggianti, che 
prendevano il sole nel t r a t to 
di litorale a valle della pro
prietà «Torre Saracena », so
no s tat i all'improvviso avvi
cinati da un bagnino che ha 
ingiunto loro di al lontanarsi 
•immediatamente, da to che la 
zona è di esclusiva proprietà 
dei soci della « Torre Sara
cena ». 

Questi ultimi hanno presto 
iniziato a minacciare il grup
po di bagnanti - con le più 
arroganti argomentazioni e 
ad intimidirli e minacciarli, 
pur di farli al lontanare, no
nostante lo spazio occupato 

fosse bat tuto dalle onde, quin
di zona demaniale, libera da 
al t re persone e dove si pote
va sostare legittimamente. 

Mentre si aspet tavano i ca
rabinieri per definire la que
stione i villeggianti erano an
cora minacciati e fatti ogget
to di provocazioni. 

Questo singolo episodio fa 
avvertire di più l'esigenza che 
il litorale demaniale sia uti
lizzato nei limiti e nei modi 
previsti dalla legge, senza al
cun arbitrio da parte priva
ta. e impone che si dica ba
sta allo scempio dei litorali 
e alle costruzioni abusive. 
Sempre alla Marina del Can
tone per esempio, esiste una 
costruzione che dal confine 
occidentale sotteso al cam
peggio « Nettuno » tronca la 
continuità del litorale, impe
dendo il passaggio, costrin
gendo i passanti a percorre-
retrat t i di bagnasciuga im
pervi ed insicuri e ricchi di 
scogli. 

La denuncia del gruppo di 
villeggianti riguarda anche il 
pontile, e gli altri manufat
ti che nei mesi scorsi l'asso
ciazione ha costruito abusiva
mente, offendendo gravemen
te il paesaggio e contravve
nendo alla legge regionale del 
13-51974 che vieta la realiz
zazione di qualsiasi opera en
tro la fascia di m. 500 dal li
torale marino. 

Nonostante i dieci milioni 
stanziati dalla amministrazio
ne monocolore democristiana, 
per at trezzare alcuni t ra t t i 
di spiaggia libera (a Puolo e 
a Nerano) non è s ta to rag
giunto alcun apprezzabile ri
sultato per un'utilizzazione 
veramente pubblica e confor
tevole delle spiagge e delle 
ben misere at trezzature ap
prontate. Sono necessari in
terventi ben più adeguati per 
evitare abusi e s tor ture nel
l'uso degli spazi collettivi. 

Dove c'è ancora chi si cre
de in dir i t to di chiudere con 
qualche cancello intere spiag
ge (come è avvenuto a Reco-
mone e come avverrà presto 
a S. Montano) a Massa Lu-
brense d a alcuni anni i gio
vani comunisti promuovono 
un tipo di rapporto del tu t to 
nuovo con i villeggianti che 
in ogni stagione si recano in 
vacanza nel comune: si di
scutono insieme iniziative per 
la tutela del paesaggio e i 
problemi del turismo locale. 

Proprio stasera alle ore 21, 
nella sezione del PCI « Di Vit
torio », a S. Agata dei Due 
Golfi (Massa Lubrense). si 
te r rà un incontro con i com
pagni villeggianti e si discu
terà sull'episodio di intimida
zione nei confronti del grup
po di « Marina del Cantone » 
e su tutt i gli abusi lungo il 
litorale e sulle spiagge. 

prof. Silvano Tosi, dell'uni
versità di Firenze, che si ri
fiutò tenacemente di avalla
re quella che appariva come 
una spregiudicata operazione 
clientelare. 
• 11 prof. Tosi, infottì, docu
mentò con estrema compe
tenza e precisione al mini
stro della pubblica istruzione 
(e quindi anche alla Procura 
della Repubblica) una lunga 
serie di irregolarità commes
se nell 'attribuzione della cat
tedra di Diritto costituziona
le al Bosco junior. 

In verità ben quattro com
missioni In precedenza si era
no rifiutate di accedere olio 
aspettative di Manfredi Bo
sco, che — a quanto pare — 
presentò al concorso « incri
minato » una sola pubblica
zione di un qualche rilievo, 
ma a proposito del « regime 
giuridico dei prezzi », mate
ria di Diritto pubblico del
l'economia. che non ha nulla 
a che vedere con l'insegna
mento universitario del Dirit
to costituzionale. 

D'altra par te le 55 pagine 
di denuncia stese dal profes
sor Tosi — e tenute per lun
ghi mesi da Malfatti nel pro
prio cassetto, perché non si 
propalassero evidentemente 
«catt ive notizie» — denun
ciavano anche un clima di 
tensione particolare in cui si 
erano svolti i lavori della 
commissione, soprat tut to dal 
momento in cui era apparsa 
chiara la volontà del profes
sor Tosi di « non collabora
re » con le aspirazioni acca
demiche malamente persegui
te dal «giovane» Bosco. 

Del resto lo stesso consi
glio superiore della pubblica 
istruzione aveva definito gli 
atti del concorso « del tut to 
irregolari » sospendendone, 
quindi, ogni effetto pratico. 

11 candidato Bosco aveva 
tentato molti concorsi in di
verse materie, raccogliendo 
fino a quel momento una lun
ga serie di « non idoneità » 
all ' insegnamento universita
rio. Si erano, infatti, espressi 
in tal senso il professor Luci-
fredi, presidente della com
missione esaminatrice per il 
Diritto amministrat ivo; il 
professor Tosato (tra l'altro 
deputato DC) ed il prof. Chia
relli, per la commissione esa
minatrice di Istituzioni di 
Diritto pubblico; infine il 
professor Predieri, ordinarlo 
a Firenze di Diritto costitu
zionale. 

Ora anche il magistrato ha 
ri tenuto di dover portare 
avanti l 'indagine. Evidente
mente gli elementi coraggio
samente portati alla sua at
tenzione dal professor Tosi 
hanno trovato concreti ele
menti di riscontro. 

TELENAPOLI 

20,00 Film: « Carmorn e lo 
sperone >, con John 
Agar, Martha English 

21,00 Telenotlzr* 
22,00 Telenotlxle tport -
22^0 Film: «Tre dollari di 

piombo» 

Intanto continua a crescere il fenomeno dell'abusivismo 

Procida: per gli isolani 
non ci sono appartamenti 

Un dibattito sul PRG nel corso della festa popolare — A colloquio con i 
compagni — Le proposte per lo sviluppo delle attività produttive dell'isola 

A Precida, nel 1971, su 
10.005 abitanti si contavano 
9.670 vani. Nel 1975, su 10.054 
abitanti , i vani erano 11.5o8. 
Ad un modestissimo aumento 
degli abitanti (49) è corri
sposto un incremento di ben 
l.òoi vani. «Questo, natural
mente, a voler credere ad 
un "censimento delle preesi
stenze", costato 10 milioni, 
ordinato dalla giunta comu
nale — afferma il compagno 
Ugo Esposito, segretario del
la sezione proc;dana del Pei 
— che ha tu t to l'interesse 
a dare una interpretazione ri
dutt iva del patrimonio edili
zio esistente a l fine di con
sentire ancora che si costrui
sca senza nessuna regola». 
Da uno studio della sezione 
socialista, infatti , risulta che 
a Procida allo s ta to at tuale 
esistono ben 17.«<4 vani. 

Dando, comunque, credito 
alle cifre della giunta comu
nale (una triste coalizione Dc-
Psdi) risulta che 2.000 vani 
costruiti in 4 anni non sono 
bastati a risolvere il proble
ma dei].* casa nella minore 
iìola dell'arcipelago parteno
peo. tanto è vero — sembra 
paradossale — che alcuni i-
solani per trovar casa sono 
stat i costretti a lasciare Pro
cida. 

Da questi dat i scaturiscono 
numerosi interrogativi: ed, al
la luce di questi, ben si com
prende come il Pei, il Psi, 
l'Arci, l'Aics ed il circolo «I l 
confronto», in occasione del
la terza edizione della loro 
Festa Popolare, abbiano vo
luto mettere al centro della 
manifestazione. cominciata 
sabato e conclusasi martedì. 
il dibat t i to pubblico sul P.ano 
regolatore. 

« Non a CASO la De ha fat
to di tutto per evitare che 
Procida avesse un piano re
golatore — sostiene il com
pagno Domenico Ambrosino, 
un consigliere comunale del 
Psi - si è voluto sempre 
favorire l'abusivismo, a sco
pi clientelali se non specu
lativi». Fat to s ta che a Pro
cida, che per legge è obbli
gata ad adot tare l'essenziale 
s t rumento urbanistico, è do

vuta intervenire la Regione 
con la nomina di un commis
sario con l'incarico di redi
gere il piano. Ed il commis
sario. l 'architetto Rigillo, era 
al tavolo della presidenza nel
la gremita sala del cinema 
Moderno, alla Marina Gran
de, in occasione del dibatt i to 
sul Prg. Accanto a lui i com
pagni Luigi Imbimbo, asses
sore al comune di Napoli, 
Giancarlo Cosenza, Franco 
Ceraso ed i rappresentant i 
del Psi. del Pli. delle orga
nizzazioni democratiche. In 
al to la scri t ta: « D a un con
fronto democratico il P iano 
Regolatore di Procida ». 

Una vera sfida all'interes
sato immobilismo della scial
ba amministrazione centrista. 
« U n a t to — spiega il com
pagno Ugo Esposito — che 
ribalta la situazione. Perché 
è chiaro che la De non h a 
voluto gestire il piano per 
non rompere con le sue clien
tele e nell'illusione di eludere 
una pretesa impopolarità. Ma 
il Prg a Procida deve na
scere dal confronto generale 
ed anche la DC e l'ammi
nistrazione dovrebbero essere 
coinvolti ». 

Puntualizzando gli obiettivi 
del piano, il compagno Gian
carlo Cosenza ha detto: « In
nanzi tu t to il Prg deve as
sicurare la possibilità ai pro-
cidani di vivere e lavorare 
a Procida, una possibilità le
gata alla soluzione del pro
blemi dell'agricoltura, della 
pesca, dell 'artigianato, del tu
r ismo». Ma quale turismo? 
« E ' chiaro — ha precisato il 
compagno Cesaro — che ri
fiutiamo la svendita comple
ta dell'isola al turismo: le 
sue risorse devono poter 
essere utilizzate dai locali ». 
Netta chiusura alla politi
ca devastatrice della secon
da e della terza casa, quin
di. « Un turismo a misu
ra di Procida — ha soste
nuto, per parte sua. il com
pagno socialista Lubrano — 
che rifiuti le lusinghe di fa
cili guadagni ed eviti di far 
strozzare l'isola nel più sfre
n a t o consumismo». 

Il turismo precidano dovrà 

essere selettivo, ma per scel
ta autonoma degli ospiti in 
rapporto alle carat ter is t iche 
dell 'ambiente ed ai compor
tamenti necessari alla sua di
fesa. «Dobbiamo evitare a 
tut t i 1 costi la distruzione dei 
valori culturali — ha riba
di to con forza, fra gli applau
si, il compagno Cosenza — 
e dobbiamo imparare a co
struire ed a restaurare, per
ché gli spazi generali della 
cultura popolare procidana 
devono essere salvaguardat i». 

In un ' isola piccola come 
Procida le risorse del terri
torio non sono infinite ed il 
patrimonio edilizio esistente 
deve essere utilizzato nf-1 ri
spetto dei suoi carat ter i . «A 
chi dovranno andare le case 
r is t rut turate — si è doman
dato ironicamente Giancarlo 
Cosenza, alludendo alle trop
pe speculazioni già avvenute 
in questo campo — a chi 
le paga di più o a chi già 
ci ab i t a?» Sulla risposta non 
ci sono dubbi. Né dubbi han
no avuto le centinaia d. per
sone assiepate nel salone del 
dibatt i to nell ' assentire alle 
conclusioni del compagno Lui
gi Imbimbo 6ul problèma del
l 'abusivismo: a Lotta senza 
nessun compromesso contro 
tut te le manifestazioni di spe
culazioni e contro ogni nuovo 
tentativo di procedere su una 
s t rada sbagliata ». 

I valori che h a n n o ispirato 
il dibatt i to sono s ta t i presen
ti in molte fasi della Festa 
Popolare. « Procida da risco
pr i re» è s ta to il tema di 
una manifestazione che ha 
visto centinaia di persone par
tecipare alla visita della Cit
tadella Medicevale. alle se
grete restaurate dal cura to 

I Fasanaro ed all'Abazia di S. 
Michele, dal caratterist ico 
soffitto a cassettoni con tele 
del '400 e del '500. ed al 
centro un dipinto di Luca 
Giordano. 

Una riscoperta di spazi e 
di ambienti che si è r ipetuta 
con la recita del a Masaniel
lo », che i ragazzi del cir
colo Arci hanno organizzato 
nel caratterist ico scenario 
della Terra Murata, insieme 

agli abitanti . 
I registi Nanni Loy e Giu

liano Montaldo. accompagna
ti da l l ' a t to re Stefano Sa t ta 
Flores hanno an imato un di
battito sull'antifascismo, pren
dendo spunto dalla proiezione 
del film le «Qua t t ro giorna
te di Napoli». La Festa Po
polare si è sviluppata con 
un successo rilevante, che su
pera cer tamente le previsio
ni. 

« L ' impor tante , comunque, 
per noi — dice il compagno 
Michele Romano, della segre
teria del Pei — è che mo
menti come questi non siano 
fatti Isolati, ma il punto di 
arrivo di un'at t ivi tà che si 
sviluppa per tu t to l'arco del
l 'anno ». 

Franco Nocella 

Due scippatori 
arrestati 

dai «e Falchi » 
Sorpresi in flagrante, due 

giovani scippatori sono s tat i 
arrestat i dai « Falchi ». Sal
vatore Calise. 16 anni , e A-
tonio Sale, 18enne. avevano 
appena messo a segno un 
«colpo» quando la loro fuga 
è s ta ta notata dai « falchi » 
Milazzo. Laurett i . Comico e 
Rosa. L'inseguimento si è 
sviluppato t ra i vicoli della 
Sanità e si è concluso in 
piazza Miracoli. 

Addosso ai due giovani so
no state trovate 125 mila lire, 
una catenina d'oro con me
daglia e un orologio da don
na. La catenina era s ta ta 
s t rappata dal collo di un'an
ziana signora a via Feria. 

I due erano già pregiudica
ti per reati specifici sono sta
ti arrestati e denunziati per 
furto aggravato e possesso in
giustificato di valori. Calise 
è ora a l Filangieri; Sale, data 
la sua maggiore età , a Pog-
gioreale. 

Hanno 
un senso 
i centri 

antidroga? 
L'interesse portato dalla 

stampa napoletana ai proble
mi connessi alla diffusione 
dell'uso della droga, ci con
sente di riaprire il discorso 
sui compiti che toccano alla 
Regione in tema di preven
zione, terapia e. riabilitazione 
degli stati di tossico dipen
denza. 

E' innanzitutto da sottoli
neare il ritardo della Regione 
Campania: la lunga crisi ha 
avuto riflessi negativi miche 
in questo campo, per cu il 
testo unificato che la quinta 
commissione permanente ha 
da tempo redatto ed appro
vato pai tendo dalla proposta 
di legge del gruppo comunista 
e dalla bozza di regolamento 
della giunta, non è stato an
cora discusso in aula. 

I provvedimenti decisi in 
questi giorni dall'assessorato 
alla Sanità Iconvenzione con 
un «centro antidroga n esi
stente presso il primo Poli
clinico, avvio alla regionaliz
zazione del «centro» esisten
te presso il secondo Policli
nico) rappresentano solo una 
risposta clic occorreva per 
dare nell'immediato, a fronte 
dell'urgenza che carati e rizza 
i vari aspetti del problema. 

Una risposta che si è giu
stamente preoccupata di non 

distruggere l esistente prima 
che fosse avviata la costru
zione del nuovo; ma che deve 
muoversi anche nella proipe-
tiva della cartesiane denti 
aspetti negativi presenti nelle 
varie strutture all'uopo desti
nate e create sulla base di 
una visione iwetiata ed erra
ta del problema. E su questo 
punto non sembra che ci si 
stia muovendo nella direzione 
giusta. 

Infatti tra le conquiste del
la nuova legge, da non sotto
valutare e da non disperde
re, vi è la scomparsa di ogni 
istituzione terapeutica finaliz
zata al tossicomane, ed il 
recupero dei normali presi
di sanitari all'interesse di 
tutta la problematica legata 
all'uso della droga. 

Questo concetto viene accol
to nel testo elaborato dalla 
quinta commissione, regiona
le; infatti è prevista la co-
stituzforie di un« ccritfp 7/iedi-
co;,e^di assistenza \jiocialev 
presso l'assessorato 'alla sa-
ìiità, capace di assicurare la 
consulenza ai presidi sanita
ri ed ai singoli medici, di ope
rare sempre in rapporto con 
le strutture sanitarie e con le 
forze sociali attive nel territo
rio per realizzare la preven
zione primaria, rilevando le 
cause del disadattamento e 
le difficoltà sociali che lo con
dizionano, in grado di eserci
tare il controllo sulle iniziati
ve tendenti alla riabilitazio
ne ed al reinscrimento dei 
tossicomani. Un centro regio
nale cioè clic elabora, dirige. 
coordina e controlla quanto 
viene realizzato nelle struttu
re sanitarie periferiche. 

Non esistono problemi del 
trattamento del tossicoma-
ne che non possono trovare 
soluzione adeguata a livello 
di un servìzio ospedaliero 
(problemi della intossicazione 
acuta, crisi dello svezzamen
to) o di un ambulatorio me
dico (prevenzione, diagnosi e 
terapia delle conseguenze le
gate all'uso di farmaci). 

L'esperienza insegna che 
ambulatori od altri servizi de
stinati solo alla cura dei tossi
comani, si trasformano in bre
ve tempo in centri distribu
tori di Metadone, in luoghi 
ove i tossicomani si ritrovano 
volentieri tra loro in una at
mosfera a volte tollerante. 
talvolta repressiva, ma che 
comunque incoraggia il loro 
spirito di gruppo. Ragazzi ed 
adulti, provenienti da espe
rienze spesso differenti, ac
comunati dal tipo di « ma
lattia» continuano la loro vi
ta di separati in sterile rivol
ta contro la società che sen
tono ostile. 

Le esperienze del « centro a 
comunale di Roma, quelle di 
centri analoghi, in altre cit
tà, riportate ampiamente dal
la stampa sono illuminanti. 
Che senso ha allora parlare 
di a centro antidroga »? 
- Per intanto occorrerà deno

minarlo a Centro melico so
ciale» e non si tratta solo 
di questione formale o di ter
minologia. In questo campo 
senza voler togliere nulla al 
tecnico è necessaria la pre
senza dell'istituzione, l'impm-
gno del politico. La Regione 
non può abdicare ai suoi com
piti ed il consiglio regionale 
deve al più presto varare le 
norme che consentiranno di 
fissare le linee di interven
to che si colleghino a quei 
bisogni che la droga attual
mente copre senza darvi ri
sposta evitando il rischio di 
separare l'intervento nclVim-
mediato da quello in prospet
tiva, l'intervento sul tossico
mane da quello da operare svi 
contesto sociale. 

Armando del Prete 

• INCENDIO DI UNA 
IMPALCATURA 
IN VIA IMBRIANI 

Una impalcatura appronta
ta per il res tauro della fac
ciata di palazzo S. Giacomo 
ha preso fuoco ieri pomerig
gio verso le 18,30. 

L'incendio, causato proba
bilmente da un mozzicone di 
sigaretta acceso, è s ta to do
mato dai vigili del fuoco • • • 
corsi prontamente sul 
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